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BAlta, 
bruna, 
bella: 
mamma 
di 
Giulia 
e 
moglie 
di 
Giulio 
Violati, 
Maria 
Grazia 
Cucinotta 
si 
prende 
gioco 
del 
tempo 
ed 
è 
una 
delle 
poche 
attrici 
a 
non 
alterarlo 
o 
ingannarlo 
con 
artifici. 
Messina 
le 
sembrava 
troppo 
stretta 
per 
cominciare 
a 
volare, 
e 
così, 
appena 
suo 
fratello 
Tanino 
vinse 
il 
concorso 
alle 
Poste 
di 
Brescia, 
lo 
raggiunse 
per 
inseguire 
provini 
a 
Milano. 
In 
gara 
nell'87 
a 
Miss 
Italia, 
fu 
eliminata 
prima 
della 
finale. 
Andò 
meglio 
con 
Renzo 
Arbore, 
che 
la 
volle 
come 
odalisca 
a 
"Indietro 
tutta". 
Con 
"Il 
postino" 
di 
Massimo 
Troisi 
nel 
'94 
arrivò 
il 
successo 
al 
cinema, 
poi 
"I 
laureati" 
di 
e 
con 
Leonardo 
Pieraccioni 
l'anno 
successivo, 
e 
via 
di 
successo 
in 
successo 
tra 
grande 
e 
piccolo 
schermo. 
Nel 
2009 
è 
stata 
la 
madrina 
della 
Mostra 
del 
Cinema 
di 
Venezia, 
pochi 
giorni 
fa 
ha 
ricoperto 
lo 
stesso 
ruolo 
a 
"Cortinametraggio", 
dove 
ha 
anche 
presentato 
in 
via 
informale 
"Il 
compleanno 
di 
Alice 
", 
che 
andrà 
in 
onda 
il 
29 
maggio 
in 
prima 
serata 
su 
Studio 
Universal. 
In 
vista, 
poi, 
sempre 
come 
produttrice, 
ci 
sono 
un 
film 
con 
Erico 
Guidi 
e 
il 
nuotatore 
Filippo 
Magnini 
sulle 
sfide 
in 
cucina 
(un'idea 
nata 
dopo 
l'esperienza 
insieme 
nel 
cooking 
show 
di 
Sky 
"Celebrity 
Masterchef", 
da 
cui 
è 
appena 
uscita), 
e 
un 
format 
televisivo 
con 
Carig 
Warwick, 
l'uomo 
che 
parla 
con 
gli 
angeli. 
Il 
corto 
che 
ha 
presentato 
a 
Cortina 
parla 
del 
tema 
del 
hullismo. 
Com'è 
nata 
l'idea?«Mia 
sorella 
Giovanna 
ha 
scritto 
la 
storia 
- 
spiega 
l'attrice 
- 
Io 
ho 
una 
figlia 
quindicenne 
e 
spesso 
parliamo 
di 
argomenti 
delicati 
come 
questo. 
Bisogna 
denunciare 
gli 
atti 
di 
violenza. 
Talvolta 
la 
colpa 
è 
dei 
genitori 
che 
sono 
presi 
dalla 
propria 
vita 
e 
non 
si 
accorgono 
di 
cosa 
sta 
accadendo 
ai 
figli. 
Anche 
gli 
insegnanti, 
però, 
non 
devono 
essere 
sordi 
e 
ciechi 
di 
fronte 
a 
certe 
situazioni». 
Lei 
da 
produttrice 
ha 
sempre 
dato 
spazio 
ai 
giovani.«La 
mia 
ultima 
follia 
è 
un 
bando 
per 
gli 
studenti 
delle 
superiori. 
Sto 
cercando 
cinquanta 
giovani 
talenti 
italiani 
che 
parteciperanno 
a 
una 
settimana 
di 
training 
di 
recitazione. 
Saranno 
filmati 
e 
faranno 
parte 
di 
una 
serie, 
co-diretta 
e 
scritta 
insieme 
a 
Paola 
Boschi, 
che 
si 
chiama 
"Teen" 
e 
tratterà 
temi 
come 
i 
malesseri 
dei 
giovani 
e 
i 
pericoli 
del 
cyberbullismo. 
Il 
bando 
è 
sul 
mio 
sito 
(www.mariagraziacucinotta.com, 
ndr) 
». 
A 
un 
cero 
punto 
della 
sua 
carriera 
si 
sarebbe 
mai 
aspettata 
di 
partecipare 
a 
un 
cooking 
show?«Mai. 
Mia 
figlia 
ha 
lavorato 
ai 
fianchi 
finché 
non 
ho 
detto 
sì. 
Da 
persona 
non 
competitiva 
quale 
sono, 
mi 
sono 
però 
accorta 
di 
non 
avere 
il 
carattere 
adatto 
per 
un 
programma 
così 
stressante». 
Chi 
ha 
amato 
di 
più 
nell'esperienza 
di 
"Celebrity 
Mastecherf"? 
«Canavacciuolo: 
è 
un 
orso 
da 
abbracciare!». 
Chi 
le 
ha 
insegnato 
a 
cucinare?«Mia 
madre, 
il 
miglior 
chef 
del 
mondo». 
Piatti 
forti?«Io 
sono 
cintura 
nera 
di 
pasta 
con 
le 
melanzane, 
tutto 
quello 
che 
è 
parmigiana, 
caponata. 
Adoro 
anche 
fare 
pizza, 
calzoni 
e 
arancini». 
Quali 
sono 
i 
registi 
che 
ammira?«Un 
regista 
che 
io 
amo, 
oltre 
a 
Christian 
De 
Sica, 
è 
Emanuele 
Crialese, 
Punico 
che 
sa 
raccontare 
un 
certo 
tipo 
di 
italianità 
con 
una 
sensibilità 
unica». 
Da 
bambina 
che 
cosa 
sognava 
di 
diventare?«Mille 
cose 
ma 
soprattutto 
di 
fare 
qualcosa 
che 
mi 
avrebbe 
portato 
a 
riscattare 
i 
sacrifici 
di 
mia 
madre. 
Volevo 
aiutarla. 
La 
ringrazio 
perché 
mi 
ha 
fatto 
sentire 
una 
principessa 
con 
una 
 
collana 
di 
pasta. 
Mi 
ha 
insegnato 
a 
non 
arrendermi 
mai». 
Che 
rapporto 
ha 
con 
il 
tempo 
che 
passa?«Il 
mio 
motto 
è: 
meno 
vedi 
e 
meno 
danni 
fai. 
Non 
puoi 
pensare 
di 
avere 
il 
viso 
fresco 
di 
una 
ventenne 
quando 
ne 
hai 
cinquanta, 
perché 
poi 
diventi 
ridicola. 
Devi 
avere 
l'eleganza 
di 
dire 
basta». 
[a.cag.] 
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Cucinotta si prende gioco deltempo ed è una delle pocheattrici a
alterano o ingannarlo con artifici. Messina le sembrava troppo
cominciare a volare, così, appenasuo fratello Tanino vinse il

Postedi Brescia,lo raggiunseper inseguire provini a Milano. In
a Miss Italia, fu eliminata prima della finale. Andò meglio con

Arbore, chelavolle comeodalisca a tutta'. Con di
Troisi nel '94 arrivò il successoal cinema, poi di e con
Pieraccioni l'aimo successivo, e via cli successo in successotra

piccolo schermo. Nel 2009èstatalamadrina della Mostra delCinema
pochi giorni fa ha ricoperto lo stessoruolo a\Cortinametraggio\,

haaiiclie presentatoii viainforma1 compleanno di cheaiidrà
maggioin prima seratasu Studio Utiiversal. In vista, poi, sempre

produttrice, ci sono un film con Erico Guidi e il nuotatore Filippo
sulle sfide in cucina (un'idea nata dopo l'esperienza insieme nel

show di Sky Msterchef', da cui è appena uscita), e un
televisivo con Carig Warwick, l'uomo che parla con gli angeli.

ha presentatoa Cortina parla deltenia del bullismo, Com'è nata

Giovaina ha scritto I storia - spiega l'attrice lo ho una figlia
e spessoparliamo di argomenti delicati come questo. Bisogna

gli atti di violenza. Talvolta la colpa è dei genitori che sonopresi
vita e non si accorgono di cosa staaccadendoaifigli. Anche gli

però, non devono esseresordi e ciechi di fronte a certe situazio-

produttrice ha sempre dato spazio ai giovani.

Tiratura:

Diffusione:

Spread:

Readership:

CRONACAÌ
Print

328.000

94.000

cinquanta giovani talenti italiani che parteciperanno a una settimana di
training di recitazione. Sarannofumati efaranno parte di unaserie,co-diretta

e scritta insieme a Paola Eoschi, che si chiama \Teen\ e tratterà temi come i
malesseri dei giovani e i pericoli del cyberbullismo. 11bando sul mio sito
[www.mariagraziacucinotta.com, ndr)».

A un cero p1nto della suacarriera si sarebbemai aspettata di partecipare
a un cooking show?

«Mai. Mia figlia ha lavorato ai fianchi finché non ho detto sì.Da persona
non competitiva quale sono, mi sono però accorta di non avere il
carattereadatto per un programma così stres3ante».

Chi ha amato di piu nell'esperienza di Mastecherf'?
«Canavacciuclo:è un orso da abbracciare!».

Chi le ha insegnato a cucinare?
«Mia madre, il miglior chef del mondo».

Piatti forti?
«Io sono cintura nera di pasta con le melanzane, tutto quello che
parnligiana, caponata. Adoro anchefare pizza, calzoni e arancini».

Quali sono i registi che ammira?
«Un regista che io amo, oltre a Christian De Sica, è Emanuele
Crialese,l'unico che saraccontare un certo tipo di italianità con
una sensibilità i.mica».

Da banibiiia che cosasognavadi diventare?
«Mille cose ma soprattutto di fare qualcosa che mi avrebbe
portato a riscattare i sacrifici di mia madre. Volevo aiutarla. La
ringrazio perché mi ha fatto sentire una principessa con una

bruna, bella: mamma di Giulia e moglie di Giulio Violati, Maria «Lamiaultima follia è unbando pergli studenti delle siperiori. Sto cercando
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collana di pasta.Mi ha insegnato a non arrendermi mai».
Che rapporto ha con il tempo che passa?

«Il mio motto è:meno vedi e meno danni fai. Non puoi pensaredi
avere il viso fresco di una ventenne quando ne hai cinquanta,
perché poi diventi ridicola. Devi avere l'eleganza di dire basta».
fa.cag.]
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